
 
 
 

AICA: i corsi di alfabetizzazione informatica moltiplicano il numero dei cittadini digitali 
 

La Pubblica Amministrazione motore dell’e-inclusion – presentata una ricerca sugli effetti dei 
progetti dedicati alle fasce di popolazione a richio esclusione  realizzati in diverse Regioni italiane.  

Il 78% oggi naviga in internet, contro una media nazionale del 48%. 
 
 
Milano, 17 maggio 2011 -  AICA (Associazione italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico) 
ha presentato oggi, nel contesto della ricerca “L’ignoranza informatica: il costo nella Pubblica 
Amministrazione Locale” i risultati di uno studio che evidenzia i vantaggi delle iniziative di 
formazione per ridurre il digital divide poste in essere in alcune Regioni italiane: Friuli, Emilia 
Romagna e Lazio. I progetti si sono basati sul programma europeo eCitizen,  promosso in Italia da 
AICA, che mira a fornire le competenze essenziali per l’utilizzo del web e per diventare a pieno 
titolo “cittadini della società digitale”.    
La ricerca descrive, inoltre, il progetto sviluppato in Val d’Aosta ( basato sempre su eCitizen) e 
rivolto ai ragazzi fra gli 11 e i 17 anni e illustra altre iniziative avviate in alcune Regioni per 
sviluppare la cittadinanza digitale, quali la creazione di  punti pubblici d’accesso. 
 
In Friuli V.G., Lazio ed Emilia Romagna i corsi sono stati rivolti a categorie a rischio 
esclusione, quali anziani, inoccupati, casalinghe: su queste persone AICA, in collaborazione con 
le Regioni, ha fatto una ricerca, intervistando un campione di 1500 partecipanti ai corsi  per 
valutare i risultati della formazione, in termini d i uso migliore e più esteso di tutti gli 
strumenti della società digitale: web in generale, comunicazione digitale, servizi di e-commerce e-
government.  

Il campione è cosi articolato: Il 60% degli intervistati è rappresentato da donne; il 67% dei 
soggetti non è inserito nel mondo lavorativo; il 40% dei cittadini ha solo un diploma di scuola 
media inferiore, il 51% un diploma di scuola media superiore e solo un 9%  è laureato. In termini di 
età, il 45% degli intervistati ha più di 55 anni; un 7% è rappresentato da ultra settantenni.  

Internet nella vita quotidiana: obiettivo raggiunto per il 78% dei partecipanti ai corsi  

L’obiettivo regionale  di favorire l’utilizzo di Internet, come strumento in grado sia di semplificare 
molte aspetti della vita quotidiana sia  di far coltivare interessi, mantenere relazioni, avere 
molteplici forme di informazione, sembra essere pienamente raggiunto. Infatti il 78% delle persone 
che hanno seguito il percorso formativo usa internet, contro una media italiana relativa a persone 
in situazione analoga (prevalentemente soggetti in cerca di occupazione, casalinghe e pensionati) 
pari al 31% e una media nazionale (Istat) sulle persone maggiori di 20 anni pari al 48%.   
 
“Non vi è gruppo di popolazione che non possa trarre vantaggi evidenti dall’accesso alle 
informazioni e ai servizi in rete. Se in Italia ancora il 41% delle famiglie non usa il web perché non 
conosce il mezzo – come dicono dati Istat del 2010 – è evidente che si deve investire con forza sulla 
formazione, in modo organico e affidandosi a modelli semplici e collaudati, flessibili per adeguarsi 
alle diverse realtà” ha commentato Rodolfo Zich, presidente di AICA. “Come AICA lavoriamo 
da tempo con gli enti locali, promuovendo protocolli di intesa per favorire l’avviamento di progetti 
di alfabetizzazione digitale basati sul programma europeo eCitizen, che è strumento dell’iniziativa 
europea per l’E-Inclusion. Crediamo fortemente nel ruolo delle pubbliche amministrazioni locali 



perché esse sono le più vicine al cittadino e al territorio, pertanto sono in grado di individuare le 
fasce di popolazione a maggior rischio di esclusione sociale nella loro specifica area, di creare 
progetti che rispondano in modo puntuale ai bisogni rilevati, di creare un rapporto più diretto con 
il cittadino anche attraverso gli strumenti web”.  
 
Rispetto alle fasce di età, gli ultraquarantacinquenni che navigano in internet dopo i corsi sono il 
78% contro la media italiana del 29%. Casalinghe e pensionati traggono il maggiore vantaggio di 
tutti, in quanto l’uso di internet arriva rispettivamente all’82% (vs il 17% di media nazionale) e al 
67% (vs il 13% di media) 
 
L’indagine ha voluto esplorare anche le motivazioni di coloro che, pur avendo avuto una 
alfabetizzazione informatica, dichiarano comunque di non usare il web. Nella maggior parte dei 
casi, la causa è la mancanza di un PC o di una connessione internet a casa (64%), che 
rappresenta ancora il luogo privilegiato per l’accesso al web dall’82% del campione. Anche questo 
aspetto merita quindi una riflessione. 
 
Nuovi cittadini digitali: attivi sul web per comunicare, informarsi e usare servizi  
 
Con le nuove competenze digitali acquisite, si utilizza il web in primo luogo per comunicare e 
ricercare informazioni, con una frequenza di utilizzo maggiore rispetto alla media nazionale delle 
fasce di popolazione analoghe: in particolare, l’83% usa la posta elettronica ( contro un 78% degli 
utenti Internet italiani con più di 20 anni), il 95% ricerca informazioni,  il 73% si informa con 
giornali e riviste online, contro il 40% della media (dati Istat). Il percorso formativo offre, 
evidentemente, quella fiducia che porta i cittadini ad un utilizzo più elevato dei servizi  online, in 
particolar modo servizi bancari: il 45% utilizza servizi bancari online, contro una media nazionale 
del 30%. Il tutto con una frequenza d’uso che nella metà dei casi è di due volte a settimana o più, 
quindi con un utilizzo costante.  
 
Un cenno a parte va dedicato ai servizi di e-government, oggi disponibili (a vari livelli) in molta 
parte della pubblica amministrazione italiana. La ricerca dimostra come la partecipazione a corsi di 
alfabetizzazione informatica consenta una maggiore capacità di relazionarsi on line con la P.A. Il 
41% di coloro che dopo il percorso formativo utilizzano internet, dichiara di aver usato la rete per 
ottenere informazioni dalla pubblica amministrazione; contro una media nazionale del 31%.   
I dati evidenziano, comunque, che una maggiore attività di formazione e di informazione 
amplierebbe la fruizione dei servizi e-government disponibili; analizzando infatti le motivazioni di 
chi non li utilizza, si riscontra che la carenza di informazione è la causa principale che ostacola la 
diffusione di queste applicazioni.  
 
Per concludere: fra le ragioni che hanno sollecitato la partecipazione al corso ha peso rilevante 
la possibilità di utilizzare dei servizi in rete (63% delle risposte). E’ comunque significativo anche il 
desiderio di potersi relazionare con amici e parenti ( 48%) e il non sentirsi estranei alla società 
attuale ( 36%).  La volontà di non restare isolati, diversi rispetto al nuovo contesto sociale, è 
indicata,  dal 40% degli intervistati,  come la motivazione che più ha influito sulla decisione di 
partecipare al percorso di formazione. 
 
Il valore delle iniziative regionali è confermato anche dal successo che queste hanno riscontrato 
presso  la popolazione: il numero complessivo di richieste di partecipazione ai progetti  è 
decisamente superiore al numero di partecipanti che è stato possibile inserire nei corsi;  il giudizio 
sull’iniziativa di formazione informatica è stato giudicato in termini decisamente positivi dall’82% 
dei partecipanti e la maggioranza di questi ha ritenuto decisamente soddisfatte le proprie aspettative 
sul corso. 



 
“Complessivamente – conclude il Presidente di Aica - i progetti esaminati si configurano molto 
significativi, con un impegno economico consistente e, soprattutto, non astratti ma aderenti ad una 
realtà territoriale concreta, viva. Sono progetti che vanno continuati, estesi, a volte maggiormente 
finalizzati e che, soprattutto devono essere sostenuti: in primo luogo dalle stesse Amministrazioni”. 
 
 
 

# 
 
 
AICA – Associazione Italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico, è un ente non profit indipendente e 
la più importante associazione professionale del settore, che ha come finalità lo sviluppo delle conoscenze 
informatiche in tutti i suoi aspetti scientifici, economici, sociali ed educativi. Per maggiori informazioni: 
www.aicanet.it  
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